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È cosa indubbia che le stelle hanno sempre at
tirato l 'uomo. Ai cieli si è sempre guardato con 
interesse e rispetto. sia che vi si cercassero segni 
premonitori di eventi terreni, si.a che vi conduces
sero precise osservazioni a carattere scientifico. 
L ·astronomia , in un certo senso, è nata con l'uomo 
ed ha sempre fatto parte del suo campo d'indagi
ne. Anche come scienza effettiva, l'astronomia è 
fra le più antiche, e già popolazioni come i Caldei 
e gli Egiziani possedevano cognizioni vaste e ben 
precise sui fenomeni del cielo. 

Sarebbe troppo ,lungo far notare come nei se
col-i le popolazioni più progredite abbiano sempre 
tenuto in gran conto l'astronomia. Il cielo affasci
na, non -c'è dubbio. Kant disse che due cose lo me
ravigliavano: la legge morale dentro di lui e il 
cielo stellato sopr-a di lui. E tutti, almeno una vo,1-
ta nella vita, rimangono pensierosi e un po ' stu
piti davanti allo spettacolo di una notte stellata 
particolarmente scinti'llante . 

li segreto del-l'universo, col passare dei secoli, 
nonostante i-I progres·so dell-a scienza ed i tenta
tivi fatti dall'uomo per penetrarlo, non s,i è mai 
ridotto ad una dimensione veramente umana, anzi 
ha acquistato un significato quasi trascendente. 
L'astronomia è la scienza che più di tutte dà al
l'uomo la misura delila sua importanza, e ins,ieme 

Scienza 
della sua piccolezza , nei confronti dell'universo. 
Molti, troppi la trascurano, perché l'uomo, quando 
parla di una spesa, vuol sempre sentir parlare di 
un relativo guadagno in termini strettamente eco
nomici; per questo torce la bocca di fronte a qual
siasi cosa che non abbia fini specul-ativi. 

Non deve dunque sorprendere che l'interesse 
per l'astronomia nasca spesso in quelle persone 
che hanno ,l'animo ancora puro, la sensibilità an
cora aperta al fascino della natura, cioè i ragazzi . 
Capita che questo interesse abbia i caratteri di 
un temporale estivo : scoppia subito irrefrenabile 
e altrettanto rapidamente se ne va, magari - e 
qui è H brutto - senza lasciar tracce. Ciò capita 
perché il ragazzo vuol subito occuparsi di cose 
molto complesse senza una preparazione sufficien
te, e questo porta fatalmente alla delusione . E 
importante dunque che chi inizia ad occuparsi di 
certe ,cose abbia una gui-da davanti a sé. 11 gruppo 
querciolino di astrofili, ·nato fra alcuni ragazzi del 
ginnasio-liceo, ha una guida : il Prof. Mannini. 

Come tutte le cose impreviste, anche questa 
è nata per una ,serie di circostanze convergenti . 
L'idea di un grnppo astrofilo si era ventilata quan
do c 'era fra noi il P. Spinelli , ma con ·la sua par
tenza per la Spagna ogni desiderio cadde nel nul -
1-a. Alla fine dello scorso anno alcuni ragazzi del 
ginnasio scoprirono di avere il medesimo interesse 
per l'astronomia. Nacque così un gruppetto , senza 
scopi ben precisi, ma con tanto entusiasmo ge
nuino. Dopo alcune riunioni informali col P. Spiri
tuale, questi ragazzi furono convogl-iati al Prof . Man
nini, sia per la sua qualità di insegnante di Fisica , 
sia perché si seppe che a Fucecchio, nella sua ca
sa di campagna, eg,li ha allestito un osservatorio 
In piena regola . In un primo tempo il Professore 
fu -diffidente, proprio perché pessimista sulla co
st~nza_ d~i ragaz~i; _ma in un secondo tempo an
ch egli s1 appassiono alla faccenda e ci si comin
ciò a riunire con una certa frequenza . 

I problemi principali erano due : gli strumenti 
e la sede. li primo problema è stato risolto piut
tosto agevolmente, col telescopio di chi scrive : 
infatti io già da alcuni anni mi interessavo di 
astronomia, e quando venni a conoscenza di que
sto gruppetto querciolino mi misi sub ito in con
tatto con esso . Mancava però il posto di osserva
zione, in quanto io stesso ero già molto insoddi
sfatto del mio solito e da tempo ne cercavo uno 
migliore. Dopo alcune ipotesi scartate , si pensò 
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all'osservatorio de·I Collegio. Era una sede stari 
già centro di fervida ed appassionata attività ~a , 
prattutto . nel ca~po deHe_ oss~rv~zioni meteo'rol~: 
giche e s1smolog1che , grazie pr1nc1palmente all'ope.
ra dei Padri Berteli! i_, ~elzi d 'Eri I, Bo,ff ito e Giannuz
zi; rimasto per _anni 1n uno st~to_ d abbandono , era 
recentemente divenuto sede d1 riunione per il No
v i zia t o R ove r. I n te r p e 11 a t o i I P. Rettore , non ri ma se 
che accordarsi coi Novizi per l'uso della se,de. 

Non bisogna tacere che grandissi,ma parte del 
merito per I 'e,sistenza di que·sto gr,uppo si deve al 
P. Rettore, che ,si è sempre interessato vivamente 
non solo ,a questa, ma a qualunque altra iniziativa 
proposta dai ragazz.i, qualora fosse realmente in
teressante. Ed è grazie a lui che il' osservatorio si 
r,ipromette ,di riprendere a funzionare attivamente 
in tutti i sensi. 

Un primo consuntivo dell'attività può essere già 
fatto. ,Per ora ,non si è potuto dare i I ri I i evo neces
sario all'osse-rvazione, perché in effetti - a •mo
tivo -dello ,studio - il tempo a disposizione non è 
stato molto. Sempre nel quadro dell'attività del 
gruppo, si sono fatte gite scientifiche ad Asiago 
e Padova nel ·mese di ,marzo, delrle quali qui sotto 
e 'è una breve rel,azione. Per i I resto, si è cercato 
di ,mettere a fuoco queHo ,che riguarda I-a teoria, 
mentre nei prossi,mi mesi ,il programma verterà 
princirpal,mente sull'osservazione vera e propria .. 

,Nostro desi,derio sarebbe di poterci dedicare _in 
modo speciale alil'oss.ervazione delle stelil.e van.a
bHi, ma la cosa potrà essere fatta solo dopo 1molta 
pratica. 

Diciamo comunque che « il be1llo deve ancora , , . I 
venire ». I ragazzi che volessero interes~a~s, ·: . 
Gruppo, possono rivolgersi al .Prof. Ma~ninr . (t A 
lef. 28.29.59) o a Neri Alamanni •di 5a ginnasio 
(tel. 50.364) oppure al sottoscritto (te1I. 49.32-26 ) · 

Roberto Comi, ex alunno 
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